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Ciò che penso, dico o faccio: 

Risponde a verità? 
E’ giusto per tutti gli interessati? 

Promuoverà buona volontà e migliori rapporti di amicizia? 
Sarà vantaggioso per tutti gli interessati? 
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Caro rotariano,  
 
                       solo poco tempo fa, il 1 luglio 2010 sembrava lontanissimo, invece 
eccoci qua pronti per iniziare un cammino che, sono sicuro, ci porterà tutti insieme verso 
nuovi obiettivi rotariani per dare il meglio della nostra azione. 
Sono appena rientrato dalla Convention di Montreal (Canada) dove ho tratto, se 
possibile, una ulteriore dose di entusiasmo rotariano che spero anche tu possa provare 
alla prossima Convention di New Orleans che si terrà dal 21 al 25 maggio 2011. 
 Al rientro ho voluto visitare la sede centrale del Rotary Internazionale (Evanston) e 
anche qui ho potuto constatare che il Rotary Internazionale è una macchina poderosa, 
come si suole dire un “bulldozer“,  che marcia al passo con i tempi e non si può 
permettere distrazioni di sorta perché la vita, la salute e il progresso di molti uomini  è, 
veramente, nella sue mani, anzi nelle “nostre mani“ e io l’ho constatato . 
Molti di noi hanno pensato che questo motto fosse solo un modo per incitare tutti noi 
alle azioni, ma mi sono reso conto che invece è la fotografia della realtà … spesso dove 
non arrivano i Governi arriva il Rotary, dove la speranza della soluzione dei problemi 
dell’umanità è morta il Rotary porta nuova voglia di combattere a fianco dei più deboli 
per aiutarli, spesso, a vivere come voi tutti sapete. 
Per questo noi dobbiamo lavorare duramente impegnandoci nelle progettualità dei Club 
che sono il fulcro dell’azione rotariana nelle varie comunità locali. 
E soprattutto, per rispondere alle esigenze di chi chiede il nostro aiuto, dobbiamo 
rendere i Club più operativi, più snelli, più al passo con i tempi, creativi nella 
individuazione delle soluzioni dei problemi e scevri da posizioni di stallo dovute spesso a 
problemi di nessun valore vero e superficiali.  
Dobbiamo, in sostanza, abituarci a fare, se necessario, un passo indietro se la nostra 
posizione può rallentare l’operatività del nostro Club tenendo presente che tutto ruota 
attorno al rispetto delle regole scritte e non,  per le quali mi impegnerò al rispetto più 
assoluto nella certezza che le regole non sono frutto della fantasia di pochi ma dalla 
esperienza di oltre cento anni di vita, tanti ne ha la nostra organizzazione. 
Il Presidente Internazionale Ray Klinginsmith mi ha detto: “Vai e lavora presso e dentro  
i Club e riferisci loro che devono avere la logica del cowboy, essere più grandi, migliori e 
incisivi, e anche se qualcuno ti getterà contro acqua gelida, opera comunque e tira dritto 
per la tua strada perché coloro che remeranno contro saranno sconfitti dai fatti “. 
Mentre mi parlava pensavo all’esercito romano che avanzava nella conquista del mondo 
antico portando civiltà, leggi e progresso, mandando avanti le legioni più fresche, i 
giovani, che quasi sempre sbaragliavano il campo avversario e solo se la battaglia 
volgeva alla sconfitta entrava in campo la legione dei “seniores“ che quasi sempre 
rovesciavano le sorti della battaglia. 
Anche noi nei nostri Club coinvolgiamo tutti i soci ma soprattutto i giovani, informandoli, 
formandoli,  lasciandoli  lavorare tranquillamente senza condizionamenti sulla strada che 
il Rotary Internazionale ci ha indicato e solo come  estrema “ratio“ mandiamo in campo i 
nostri “seniores“ che sicuramente svolgeranno il loro compito con discrezione e 
competenza per lavorare per un Rotary migliore lasciandolo nelle mani di soci che anche 
loro avranno contribuito a formare e di cui saranno orgogliosi. 
I giovani saranno il tema del 54° Congresso Distrettuale che si svolgerà dal 23 al 26 
settembre a La Maddalena, in Sardegna, nella stupenda cornice naturale e logistica che 
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doveva ospitare il G8….. ma questo è un discorso che faremo a breve. 
A tutti i Presidenti dei Club dico: approfittiamo, in questi due mesi, per lavorare con  
tranquillità, per mettere a punto la macchina, per individuare i punti di criticità e 
risolverli perché un anno passa presto e non lasciare una traccia di buon lavoro sarebbe 
frustrante per noi,  per il Rotary e per i nostri soci che ci hanno incaricato di guidarli non  
per nostra effimera gloria ma perché  il nostro Club ha dei doveri verso i più deboli. 
A tutti i soci dico: se  i Dirigenti del vostro Club non vi coinvolgono nella azione rotariana  
e nella progettualità stimolateli perché i Club hanno una funzione essenziale: quella di 
“impegnarsi nelle comunità per unire i continenti “  
A tutti dico: se un socio del vostro Club non frequenta le conviviali, prendete il telefono e 
contattatelo, forse voi potete spingerlo a essere più vicino al Rotary e forse ha qualche 
problema……., con una telefonata potete fargli capire che gli siete vicini e potete aiutarlo 
a superare le difficoltà;  non lasciate scivolare nell’indifferenza la sua lontananza dal Club  
anche perché un domani potreste essere voi lontani dal Club e avere bisogno di un 
amico che vi chiama.  
Amici vorrei continuare a parlare con voi di Rotary, e per il Rotary, ma rischierei di 
essere stucchevole……. ma, se me lo consentite, continueremo il dialogo con  il prossimo 
numero di Voce del Rotary, con Paul e con una newsletter, non dimenticando che il sito 
www.rotary2080.org sarà il nostro salotto di casa dove facilmente e comodamente 
potremo scambiarci le nostre idee, i nostri appuntamenti le informazioni sulle nostre 
azioni e anche, perché no…..,  le nostre osservazioni critiche; infatti io lavorerò bene se 
ci sarete voi al mio fianco e voi lavorerete bene se mi sentirete vicino a voi non solo 
fisicamente. 
E mentre il mio pensiero va a chi mi ha preceduto ed accompagnato, mi dico e vi dico 
forza ….  partiamo…. dalle parole ai fatti ……anche con chi mi seguirà. 
 
                                                                         Roberto Scambelluri 

 

 

 


